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Ed infine tocca a me scrivere il mio 
pensiero su questa splendida realtà che è 
diventata Navim Group. Lo faccio solo ora, 
con ritardo rispetto agli altri membri del 
Consiglio di Amministrazione della Società, 
perché solo recentemente, nel Giugno 2023, 
sono entrata a farne parte anche io. 
In questa occasione si sono verificati alcuni 
significativi cambi al vertice con il 
passaggio del testimone tra il precedente 
Amministratore Delegato, Giuseppe Cracolici, 
ora divenuto Presidente, e il nuovo CEO, 
Federico Olivieri Strinasacchi. L’ing. 
Attilio Dall’Osso, mio papà, viene nominato 
Presidente Onorario del Gruppo; tutte le 
altre cariche rimangono confermate. 

Si tratta di importanti cambiamenti in 
linea con la storia e la tradizione del 
gruppo che crede in valori semplici, veri e 
profondi, come la famiglia, il lavoro nella 
sua accezione più pura, l’essere umano; 
valori che possono sembrare banali e comuni, 
soprattutto oggi perché sono continuamente 
citati nei contesti professionali; sono 
invece ricchi di sfumature e di potenza. 
Non posso parlare per gli altri, ma posso 
parlare per noi e affermare, con assoluta 
sicurezza e cognizione di causa, che a Navim 
Group l’essere umano è davvero al centro e 
quello che conta sopra ogni cosa è lavorare 
con massima serietà ed umiltà, cercando di 
fare sempre il meglio e sapendo che domani 
faremo meglio di ieri.  

Quando stavo per venire al mondo nel 1972 
– mi raccontava sempre mia mamma – il papà 
era a comprare viti per la sede monfalconese 
di Navalimpianti che stava nascendo proprio 
in quei giorni; quando, anni dopo nel 2005, 
stava per diventare nonno, io stessa, 
che ancora non lavoravo qui, ho dovuto 
rintracciarlo in ufficio a Monfalcone 
telefonando dall’ospedale. Oggi ha 88 anni, 
quasi 89, e la mattina lo trovate ancora 
qua sempre. Questo sicuramente dà la misura 
della sua grande passione e del suo grande 
amore per il nostro gruppo e per tutto 
quello che negli anni è stato creato insieme 
a coloro che si sono avvicendati nelle 
nostre sedi, chi per un veloce passaggio, ma 
soprattutto chi ci ha speso i migliori anni 
della sua vita. E questi ultimi, lo dico con 
grande orgoglio, ammirazione e gratitudine, 
sono stati moltissimi. 

Sono approdata nell’universo Navim nel 2007 
un po’ dubbiosa e piena di paura perché 
provenivo da un settore completamente 
diverso e lontano mille miglia marine. 
Poiché le mie esperienze lavorative 
precedenti  mi avevano portato a operare 
in contesti internazionali e a occuparmi 
di marketing e organizzazioni fieristiche 
ad un certo punto mi è stato chiesto di 
entrare in azienda a seguire questi aspetti. 
Ci sono state tante perplessità e tante 
riflessioni dovute soprattutto alla paura di 
lavorare assieme al grande uomo Navim che è 
mio padre e certamente anche alla mancanza 
di formazione tecnico e di background nel 
settore navale.

Il mio è stato un innamoramento in crescita 
costante alimentato da un grande impegno 
professionale per tentare di mettermi alla 
pari nel minor tempo possibile; devo dire 
che sono stata accolta benissimo e ho scelto 
da subito di provare a scendere in campo, 
anzi di ‘salire a bordo’  e continuo a farlo 
tutte le volte che posso per imparare e per 
toccare con mano le nostre produzioni così 
diversificate e interessanti. Infilo la 
divisa d’ordinanza e mi diverto a girare per 
i ponti delle navi riempendo di domande i 
miei colleghi che sopportano pazientemente 
tutte le mie richieste … specialmente i miei 
cavalli di battaglia: “fate foto ai nostri 
impianti, mandateci foto belle, mettete le 
targhette Navim!”.
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And finally it is my turn to write my 
thoughts on this splendid reality that has 
become Navim Group. I am doing it now - 
later than the other members of the Board 
of Directors - because only recently, in 
June 2023, I entered the Board myself. This 
occasion marked significant changes at the 
helm, with the transition from the previous 
CEO, Giuseppe Cracolici, now appointed 
President, to the new CEO, Federico Olivieri 
Strinasacchi. Additionally, my dad, engineer 
Attilio Dall’Osso, has assumed the role 
of Honorary President, while all other 
positions remain unchanged.

These developments align with the rich 
history and ethos of our group, which 
upholds fundamental values such as family, 
diligent work, and the human being. While 
these values may appear commonplace, 
especially in contemporary scenario, they 
are imbued with profound significance 
and power. Speaking for Navim Group, I 
can assert, with absolute conviction and 
firsthand insight, that the core of our 
ethos is centered around valuing the human 
being and striving for excellence through 
earnestness, humility, and continuous 
improvement.

My mum used to tell me that when I was about 
to come into the world in 1972 my dad was 
buying screws for the Monfalcone branch of 
Navalimpianti which was being founded in 
those days; when, years later in 2005, he 
was about to become a grandfather, I had to 
track him down in the office in Monfalcone 
by calling from the hospital. Today he is 
88 years old, almost 89, and at mornings 
you can still find him here. This certainly 
gives the measure of his great passion 
and his great love for our group and for 
everything that has been created over the 
years, together with the men and women who 
have taken turns in our offices, some for a 
short period, but, above all, those who have 
spent the best years of their lives with 
us (and these ones - I say this with great 
pride, admiration and gratitude – have been 
really a lot).

I arrived at Navim in 2007 a little doubtful 
and full of fear because I came from a 
completely different sector “a thousand 
nautical miles away”. Since my previous 
work experiences had led me to work in 
international contexts and to deal with 
marketing and trade fairs I was asked to 
come join the company to follow these 
aspects. There were many doubts and many 
reflections on my side due, above all, 
to the fear of working together and for  
the great Navim man who is my father and 
certainly also to my lack of technical 
training and background in the naval sector. 

I fell in love with Navim. 
Mine has been a constantly growing love 
affair with great professional commitment 
to try to catch up in the shortest time 
possible; I must say that I was welcomed 
very well and I immediately chose to get 
into the field, or rather say ‘get on board’ 
and I continue to do so as often as I can 
to learn and experience first-hand our 
diversified and interesting productions and 
services. I put on the official uniform 
and enjoy wandering around the decks of the 
ships, asking questions to my colleagues who 
“patiently” put up with all my requests... 
especially my workhorses: “take photos of 
our systems, send us nice photos, remember to 
put Navim plates on our products” 
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